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CIMITERO CAPOLUOGO- VIA COL DI BOVE - Id 4541 

O.C.S.R. n. 67 in modifica alla n. 56 

AGGIORNAMENTO PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA 

Art. 23 D,lgs 50/2016 e s.m.i. Art. 14 DPR 207/2010 

RELAZIONE 
Premessa 

La sottoscritta Ing. Ainelen Daniela Bracalente, in qualità di istruttore direttivo tecnico dell’Ufficio 
Sisma del Comune di Camerino, ha ricevuto dal Responsabile del Settore 3° e RUP Ing. Marco Orioli 
l’incarico di aggiornare il Progetto di Fattibilità Tecnico ed Economica dell’intervento di RIPRISTINO 
FUNZIONALE, RIPARAZIONE DANNI E MIGLIORAMENTO SISMICO DEL CIMITERO DEL CAPOLUOGO 
- UFFICIO E MAGAZZINO - ID OPERA 4541, già approvato con atto di Giunta Comunale n. 197 del 
03-12-2019.  

L’intervento in oggetto, a seguito di valutazione positiva di CIR da parte dell’USR, comunicata 
mediante nota del Direttore dell’Ufficio Speciale Ricostruzione prot. n. 40082 assunta al protocollo 
comunale con n. 11568 del 11-06-2019, è assegnatario di un contributo di € 2.400.000,00. 

 

Introduzione 

Ai sensi dell’art. 23 del D.lgs 50/2016, e s.m.i., la progettazione in materia di lavori pubblici si 
articola, secondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnici, in progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, progetto definitivo e progetto esecutivo ed è intesa ad assicurare: 
a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell’opera; 
c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, 
nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della 
sicurezza; 
d) un limitato consumo del suolo; 
e) il rispetto dei vincoli idro-geologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli esistenti; 
f) il risparmio e l'efficientamento ed il recupero energetico nella realizzazione e nella successiva vita 
dell'opera nonché la valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle opere; 
g) la compatibilità con le preesistenze archeologiche; 
h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il 
progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e 
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le infrastrutture; 
i) la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell'opera; 
l) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di barriere 
architettoniche.  
Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies sono definiti i contenuti della 
progettazione nei tre livelli progettuali. Con il regolamento di cui al primo periodo è, altresì, 
determinato il contenuto minimo del quadro esigenziale che devono predisporre le stazioni 
appaltanti. Fino alla data di entrata in vigore di detto regolamento, (che ancora non c’è) si applica 
l'articolo 216, comma 4. La stazione appaltante, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione 
dell’intervento indica le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la 
definizione di ogni fase della progettazione. E’ consentita, altresì, l’omissione di uno o di entrambi i 
primi due livelli di progettazione, purché il livello successivo contenga tutti gli elementi previsti per il 
livello omesso, salvaguardando la qualità della progettazione. 
In questo caso, la stazione appaltante nella persona del responsabile del procedimento, ha optato 
per la redazione ed approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica. 
Il progetto di fattibilità tecnica ed economica, pertanto, individua, tra più soluzioni, quella che 
presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze 
da soddisfare e prestazioni da fornire. 

Nel progetto di fattibilità tecnica ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro 
esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui sopra, nonché 
gli elaborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, 
funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, secondo le modalità 
previste nel regolamento di attuazione del codice dei contratti, ivi compresa la scelta in merito alla 
possibile suddivisione in lotti funzionali.  

Il progetto di fattibilità è redatto sulla base dell’avvenuto svolgimento di indagini geologiche, 
idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche, storiche, paesaggistiche ed 
urbanistiche, di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della 
rigenerazione delle aree dismesse, di verifiche preventive dell'interesse archeologico, di studi di 
fattibilità ambientale e paesaggistica e evidenzia, con apposito adeguato elaborato cartografico, le 
aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia; deve, 
altresì, ricomprendere le valutazioni ovvero le eventuali diagnosi energetiche dell'opera in progetto, 
con riferimento al contenimento dei consumi energetici e alle eventuali misure per la produzione e il 
recupero di energia anche con riferimento all'impatto sul piano economico-finanziario dell'opera; 
indica, inoltre, le caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, la descrizione delle misure di 
compensazioni e di mitigazione dell'impatto ambientale, nonché i limiti di spesa, calcolati secondo le 
modalità indicate dal decreto di cui al comma 3, dell'infrastruttura da realizzare ad un livello tale da 
consentire, già in sede di approvazione del progetto medesimo, salvo circostanze imprevedibili, 
l’individuazione della localizzazione o del tracciato dell’infrastruttura nonché delle opere 
compensative o di mitigazione dell’impatto ambientale e sociale necessarie. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#216.27
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#216.20
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In precedenza era stata redatta una relazione in applicazione della Circolare della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri Prot. 0007013 del 23/05/2018 recante “Criteri e modalità per il razionale 
impiego delle risorse stanziate per gli interventi di ricostruzione pubblica” al fine di poter procedere 
alla valutazione della congruità dell’importo richiesto (C.I.R.) relativa al valore dell’intervento di 
ricostruzione proposto dal Comune di Camerino.  
L’immobile oggetto della presente relazione fa parte del 2° Piano delle Opere Pubbliche (Ord. n. 67 
in modifica della Ord. n. 56). Di seguito la scheda riassuntiva: 

Soggetto attuatore:   Comune di Camerino 
Ente proprietario:   Comune di Camerino 
Tipo di intervento:   Restauro e risanamento conservativo/miglioramento sismico 
Contributo assegnato:   € 2.400.000,00 
Responsabile Unico Procedimento: Ing. Marco Orioli 
Localizzazione:     via Col di Bove 
Identificazione catastale:   Foglio 49 p.lla  B 
Ordinanza di inagibilità:   Ordinanza n. 269 del 26/02/2018 
Esito scheda AeDES:   INAGIBILE 
Livello operativo:   L4 
Superficie utile:    dell’ex convento adibito ad ufficio e magazzino 600 mq circa 
Connotazione intervento:  RESTAURO 
Destinazione d’uso:   CIMITERO-UFFICIO-MAGAZZINO 
Zona urbanistica:   A– Centro Storico- cimitero 
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LOCALIZZAZIONE NEL TERRITORIO 

 
Localizzazione su foto aerea 

Il cimitero del capoluogo è il cimitero più grande degli 11 cimiteri che possiede il comune di 
Camerino ed è ubicato al margine del centro storico in prosecuzione della parte rilevata della città 
storica, denominato Col di bove, soprelevato rispetto al territorio a nord della città. 
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INQUADRAMENTO CATASTALE 

Il cimitero del Capoluogo è distinto al F. 49 Part. B del catasto dei terreni del Comune di Camerino. 
Nella planimetria catastale risultano ancora gli edifici della chiesa e di una parte dell’ex convento che 
non esistono più, gli altri padiglioni non risultano essere accatastati come edifici. 

 
Inquadramento catastale 
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COLLOCAZIONE URBANISTICA 

Il cimitero rientra totalmente all’interno dell’area di PRG denominata “centro storico” in cui vige l’art. 
21 delle NTA che integralmente si riporta:  

Art. 21 – ZONE RESIDENZIALI DI INTERESSE STORICO – ARTISTICO (A) E 
PIANO QUADRO CENTRO STORICO 
 
Le zone Residenziali di Interesse Storico-Artistico sono quelle 
delimitate come Centro Storico; queste, fatta salva la facoltà di 
cui all’ultimo comma dell’art. 4, sono soggette a definizione 
mediante Piani Particolareggiati unitari, estesi alle intere zone 
contrassegnate nelle planimetrie di P.R.G., aventi finalità di 
risanamento edilizio conservativo ed altre trasformazioni 
conservative, in rispondenza a quanto disposto dal D.M. n. 1444 del 
02/04/1968. 
Fino al momento dell’approvazione dei suddetti Piani 
Particolareggiati possono essere autorizzate soltanto le opere di 
manutenzione ordinaria e straordinaria così come definite all’art. 
31 – titolo IV della L. 5 agosto 1978, n. 457 e successive 
modificazioni; nelle aree ed immobili dei Centri Storici delimitate 
come ZONE DI RECUPERO ai sensi della L. 05/08/1978, n. 457, sono 
ammessi anche interventi di restauro e di ristrutturazione edilizia 
con le limitazioni di cui all’art. 27 della suddetta Legge così 
come modificata dalla L. 17/02/1992 n. 179, nonché interventi 
previsti in Piani di Recupero approvati ai sensi degli art. 28 e 30 
della L. 457/78. 
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INQUADRAMENTO AMBIENTALE PAESAGGISTICO 

La struttura cimiteriale è collocata all’interno di un’area sottoposta a vincolo paesaggistico di cui al 
d. lgs 42/2006 ex L. 1497/39, in particolare vige il vincolo paesistico della zona della circonvallazione 
nord di cui al D.M del 18/11/1968. Come si rileva anche dall’elenco e dalle planimetri disponibili sul 
sito “Vincoli in Rete” del MiBACT, gli edifici non risultano essere vincolati.  
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RELAZIONE STORICA 

Il cimitero del capoluogo di Camerino risale ai primi anni del 1800. Esistono documenti, in 
prevalenza corrispondenze epistolari, per la ricerca di un sito per il cimitero cittadino a seguito del 
Regio Decreto del 5 settembre 1806 del Re D’Italia Napoleone I (editto di Saint Cloud) che vietava 
di seppellire i morti in altri luoghi all’infuori dei cimiteri. Questi dovevano essere collocati fuori dei 
centri abitati e l’editto concedeva due anni ai comuni che ancora non disponevano di un cimitero 
all’esterno dell’abitato per reperire l’area. Tra varie vicissitudini e pareri nel tempo favorevoli e non, 
anche a seguito di una circolare del 1817 da parte della Sacra Consulta Papale (nel frattempo era 
caduto il Regno d’Italia di Napoleone I e restaurato lo stato della Chiesa) il cimitero di via Coldibove 
(dal Toponimo Col di Bove) stava diventando sempre più il cimitero cittadino in quanto utilizzato per 
le sepolture, e divenne tale, in maniera definitiva, con delibera del Comune di Camerino del 
26/07/1855, prendendo in enfiteusi i locali del complesso monastico, nel frattempo diventato 
orfanotrofio. 
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Il fabbricato principale storico dell’attuale cimitero è una porzione del convento che fu utilizzato 
dalla Congregazione olivetana (in latino Congregatio Sanctae Mariae Montis Oliveti), che è una 
congregazione monastica dell'Ordine di San Benedetto, dal XV secolo fino alla soppressione 
napoleonica avvenuta nel XVIII secolo. 

Nel 1871 viene effettuato un ampliamento del cimitero il cui progetto è stato realizzato dall’ing. 
Raniero Fossa che prevede un porticato, mai realizzato, un viale alberato ed un’area per cappelline 
gentilizie. I lavori verranno terminati solamente dopo la fine della prima guerra mondiale con la 
realizzazione dell’ala denominata “dell’altare della Patria” collocata alla destra dell’ingresso. 

Il gruppo architettonico, al momento della trasformazione in Cimitero dell’area, era formato dalla 
chiesa, consacrata a San Matteo e dagli edifici annessi facenti parte del complesso monastico, ceduti 
nel 1823 dalla diocesi all’orfanotrofio. Questi edifici fecero parte del cimitero fino al secondo 
dopoguerra quando, resi fatiscenti dal conflitto bellico, furono abbattuti e, ad oggi, rimane solo una 
porzione del complesso monastico, mentre della chiesa non rimane più nulla ed al suo posto è stato 
costruito verso la metà del secolo scorso un padiglione ospitante loculi.  Ne secondo dopoguerra e 
fino agli anni ’80 sono stati via via edificati gli altri padiglioni.  

 

 

 
Catasto Gregoriano 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Ordine_di_San_Benedetto
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Planimetria 1850 
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Stralcio dell’Editto di Saint Cloud 
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Comunicato del Direttore del Demanio del Regno D’Italia di Napoleone. 24 maggio 1811 
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SITUAZIONE GEOMORFOLOGICA 

 

Dalla tavola Geolitologica – geomorfologica, risulta che l’area è formata da alternanze di arenarie in 
strati da sottili a spessi e argille marnose-siltose in strati sottili, a luoghi con scarsa continuità 
laterale (ass. arenaceo-pelitica  e arenacea). Dalla carta geologico-tecnica realizzata per la 
microzonazione sismica di 3° livello, allegata al presente progetto, l’area risulta avere un substrato 
geologico Coesivo sovraconsolidato stratificato. 

Nella carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica risulta una “zona stabile suscettibile di 
amplificazioni locali” (zona 14). 
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DESCRIZIONE DEL CIMITERO 

Si tratta di un complesso recintato con muro che per quasi la totalità del perimetro funge anche di 
muro di contenimento della parte in rilevato. E’ formato da un edificio porzione dell’ex convento di 
circa 600 mq realizzato in muratura pietra faccia a vista con una porzione a due piani di cui uno 
seminterrato utilizzato come chiesetta/cappellina. La struttura principale è usata come magazzino ed 
ufficio, presenta un soffitto voltato con camorcanna ed una copertura lignea. Al di sotto nel 
seminterrato è stata ricavata una cappellina, camera mortuaria. L’area cimiteriale comprende 
numerose cappelline private, numerosi loculi pubblici sia in concessione che privati, e aree con 
tombe a terra. Inoltre all’interno del perimetro cimiteriale sono presenti 9 edifici di varia grandezza, 
realizzati a partire dal primo dopoguerra e terminati verso gli anni ’80 del secolo scorso, a più piani 
dove sono alloggiati loculi. Sopra al primo edifico, oggetto dell’ampliamento del primo dopoguerra è 
collocato il nono edificio. Il muro perimetrale misura circa ml 400 e sporge in altezza da terra circa 
80 cm di media mentre, la parte che sorregge il terrapieno del cimitero arriva ad una altezza di circa 
15/20 m ed è realizzato in pietra e mattoni faccia a vista. La maggior parte delle nuove costruzioni 
sono realizzate in c.a..  

 

Planimetria 
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Zonizzazione 

DANNI DAL SISMA 

A seguito degli eventi sismici del 2016 e di quelli successivi si sono verificati numerosi danni e crolli 
che si riassumono di seguito. 

L’edificio principale “ex convento”, usato come ufficio e magazzino, presenta numerosi lesioni 
interne, uno spanciamento della muratura in pietra della facciata principale con crollo di porzione del 
paramento murario interno, crollo di una porzione di una volta in camorcanna e di molte parti di 
intonaci. 

I muri di contenimento in pietra del cimitero presentano un crollo per una lunghezza di circa 20 
metri e di altezza variabile, mentre la parte restante presenta distacchi di mattoni e pietre con 
fessurazioni puntuali che interessano buona parte del perimetro. 

Le costruzioni ospitanti loculi presentano un danneggiamento al copriferro delle strutture in c.a., 
leggere lesioni diffuse, non di grave entità, nonché dissesto del sistema di impermeabilizzazione a 
causa del quale si manifestano infiltrazioni di pioggia che a loro volta contribuiscono ad aggravare lo 
stato di danno sismo indotto all’intera delle costruzioni. 
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Per quanto concerne le cappelline private alcune presentano danneggiamento lieve che dovrà 
essere puntualmente valutato in fase di progettazione definitiva ed esecutiva. 

Nella documentazione fotografica che si allega vengono illustrati i danni più significativi. 

INTERVENTO PREVISTO 

Sulle diverse costruzioni che compongono il complesso cimiteriale sono previsti interventi differenti 
in relazione al grado di danneggiamento subito a seguito degli eventi sismici. 

In particolare per il fabbricato denominato “ex convento”, che presenta un quadro fessurativo grave, 
si prevede il miglioramento sismico e il recupero funzionale mediante una serie di interventi 
compatibili con i criteri del risanamento conservativo ovvero che rispettino gli elementi tipologici, 
formali e strutturali dell'organismo stesso. In tale senso si richiama quanto prescritto in merito agli 
immobili soggetti alla tutela del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004 n. 42, dall’art. 7 comma 1 lett. c) del D.L.189/2016 per cui l'intervento di 
miglioramento sismico deve conseguire il massimo livello di sicurezza compatibile con le 
concomitanti esigenze di tutela e conservazione dell'identità culturale del bene stesso. 
Dal punto di vista strutturale gli interventi saranno mirati in primo luogo a ripristinare le condizioni 
ante-sisma del fabbricato con il rifacimento della muratura in pietra della facciata principale nella 
parte sommitale, che presenta un evidente spanciamento ed una parte crollata, con la riparazione 
delle lesioni diffuse sulle pareti interne ed esterne e con il ripristino della volta in camorcanna 
parzialmente crollata. In secondo luogo saranno previsti interventi volti ad eliminare le vulnerabilità 
intrinseche del fabbricato per migliorarne il comportamento sismico. Gli interventi da porre in opera 
saranno quelli risultanti da specifica verifica sismica; in via preliminare si individuano alcune possibili 
tipologie di intervento quali ad esempio l’inserimento di catene, il consolidamento delle murature 
esistenti con iniezioni di malta e/o l’inserimento di diatoni artificiali. Sarà inoltre necessario 
ripristinare gli intonaci interni e eseguire la ristilatura del paramento esterno della muratura in pietra 
dove necessario. Infine saranno realizzati ex-novo gli impianti idrico-sanitario ed elettrico e 
limitatamente alla zona destinata ad uffici anche l’impianto di riscaldamento. 

Nei padiglioni in cui sono presenti i loculi si prevede un intervento generalizzato mirato alla 
riparazione dei danni causati dal sisma. Inoltre si prevede l’eliminazione delle infiltrazioni di acqua 
piovana e la riparazione degli elementi ammalorati dalle stesse infiltrazioni. In particolare si prevede 
il ripristino o sostituzione dell’attuale impermeabilizzazione danneggiata, la sigillatura delle lesioni 
presenti sulle pareti e il trattamento delle superfici in c.a. che presentano copriferro espulsi o 
distaccati e armature arrugginite. Saranno inoltre sostituite o riparate le lastre di rivestimento 
danneggiate e/o distaccate. Oggetto di intervento saranno anche le cappelline e tombe private che 
saranno recuperate con la riparazione delle lesioni e delle lastre di rivestimento danneggiate. 
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Il muro di recinzione e contenimento sarà ricostruito con paramento esterno in pietra nella parte 
crollata, che si estende per una lunghezza di circa 20 m, nonché riparato e consolidato nelle zone 
dove risulta lesionato o con parti mancanti. Sulla sua sommità per tutta la lunghezza sarà inoltre 
collocata una balaustra di sicurezza in quanto l’attuale altezza del muro, che sporge da terra di circa 
80 cm, non è conforme alla norma e non idoneo ad impedire l’accidentale caduta nel vuoto. 

L’intervento previsto in questa fase e come risultante dalla progettazione definita ed 
esecutiva dovrà essere tale da non modificare le caratteristiche tipologiche, costruttive 
ed architettoniche dei fabbricati esistenti ed essere coerente e compatibile con i vincoli 
di tutela sia urbanistica che culturale dei beni in oggetto. 



 
Città di Camerino 

Provincia di Macerata 

pag. 20 di 54 
 
 

CALCOLO SOMMARIO DELL’INTERVENTO 

Vista la tipologia e consistenza degli immobili oggetto di intervento nonché lo stato di danno e di 
conservazione, sulla scorta di interventi similari, è possibile stimare in via preliminare, per le diverse 
tipologie di intervento, i seguenti costi: 

Ex convento: 
Superficie 600 mq circa 
Costo a mq stimato 1.750,00 €/mq 
Costo complessivo = 600 mq x  1.750,00 €/mq = € 1.050.000,00 
Tale importo è ripartito in: 

- € 500.000,00 per opere architettoniche di restauro e risanamento conservativo di edifici di 
interesse storico culturale; 

- € 500.000,00 per interventi di riparazione strutturale e miglioramento sismico di edifici in 
muratura; 

- € 15.000,00 per il rifacimento dell’impianto idrico-sanitario: 
- € 10.000,00 per la realizzazione dell’impianto di riscaldamento nella zona uffici; 
- € 25.000,00 per il rifacimento dell’impianto elettrico. 

Padiglioni loculi e cappelline private: 
Superficie d’intervento 1000 mq circa 
Costo a mq stimato 230,00 €/mq 
Costo complessivo = 1000 mq x 230,00 €/mq = € 230.000,00 

Muro di contenimento: 
Lunghezza complessiva 400 m circa – Lunghezza zona crollata 20 m circa 
Costo complessivo stimato= € 280.000,00 
Tale importo è ripartito in: 

- € 80.000,00 per opere architettoniche di restauro e risanamento conservativo di edifici di 
interesse storico culturale; 

- € 200.000,00 interventi strutturali di riparazione e nuova realizzazione di opere in muratura. 

In definitiva l’importo dei lavori complessivo è stimato in circa € 1.560.000,00. 

Ne deriva il seguente QTE: 
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€ €

1.560.000,00 €        

-  €                          

1.560.000,00 €          

A.2 45.000,00 €                

A.3 1.515.000,00 €          

1.560.000,00 €          

1.515.000,00 €          

€

B.0 -  €                            

B.1 15.600,00 €                

B.2 -  €                            
B.3 Imprevisti 9,28% 144.741,40 €             
B.4 -  €                            
B.5 -  €                            
B.6 31.200,00 €                

B.7 295.698,27 €             

B.7.1 13.862,88 €                

B.8 -  €                            

B.9 -  €                            
B.9.1 -  €                            

B.10
31.200,00 €                

B.11 13.075,93 €                
B.11.1 277,26 €                     
B.12 15.000,00 €                

560.655,74 €             

€
C.1 10% 156.000,00 €             

C.2 22% 123.344,26 €             

279.344,26 €             

2.400.000,00 €   

QUADRO TECNICO ECONOMICO DEL PROGETTO DI FATTIBILITA'

RIPRISTINO FUNZIONALE, RIPARAZIONE DANNI E MIGLIORAMENTO SISMICO CIMITERO DEL CAPOLUOGO - 
UFFICIO E MAGAZZINO - ID OPERA 4541

A. Importo dei Lavori

A.1.1

Importo dei lavori

di cui importo dei lavori a misura

di cui importo dei lavori a corpo

A.
 IM

PO
RT

O
 P

ER
 F

O
RN

IT
U

RE
, 

LA
VO

RI
, S

ER
VI

ZI

Totale importo lavori

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso

Importo dei lavori a base di gara

Totale importo dei lavori (A.1.1)

Totale importo soggetto a ribasso (A.3)

Spese per collaudi (collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici)

Rilievi, accertamenti e indagini, comprese le prove di laboratorio per materiali (D.M. 17/01/2018, 
spese per accertamenti di laboratorio) di cui all'art. 16 comma 1, lettera b), punto 11 DPR n. 
207/2010

Allacciamenti ai pubblici servizi

Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi

Oneri di conferimento a discarica

Spese di cui all'articolo 113, commi 3 e 4 del D.Lgs. 50/2016

Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, alla verifica sismica 
delle strutture esistenti, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze 
di servizi, alla direzione lavori e al coordinamento della siocurezza in fase di esecuzione, 
all'assistenza gionaliera e contabilità, liquidazione e assistenza ai collaudi

Spese tecniche relative alla relazione geologica

Spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione specialistica (Relazione 
Idrologica, Relazione Idraulica, Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale)

Spese tecniche per la verifica preventiva della progettazione e supporto alla validazione

Spese tecniche di supporto al responsabilie del procedimento

TOTALE COSTO INTERVENTO (A.1.1+B+C)

CNPAIA/CAP per spese tecniche (4% su B.7+B.8+B.9+B.9.1+B.10)

EPAP per relazione geologica (2% su B.7.1)

Spese per commissione giudicatrice e spese di pubblicazione

B. Totale somme a disposizione dell'Amministrazione (B.0+…..+B.12)

C.
 IV

A

C. IVA

C. Totale IVA

I.V.A. sui Lavori

I.V.A. sulle Somme a disposizione dell'Amministrazione

B.
 S

O
M

M
E 

A 
D

IS
PO

SI
ZI

O
N

E 
D

EL
L'

AM
M

IN
IS

TR
AZ

IO
N

E

B. Somme a disposizione dell'amministrazione

Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura
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Da QTE risulta quindi un costo complessivo d’intervento di € 2.400.000,00 già oggetto di 
valutazione positiva del CIR da parte dell’USR (assunta al protocollo comunale con n. 11568 del 11-
06-2019). 

Il Progettista 

Ing. Ainelen Daniela Bracalente 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

FOTO 1 EDIFICIO PRINCIPALE - FACCIATA ESTERNA LATO INGRESSO DELL’EDIFICIO DOVE SI 
NOTA LO SPANCIAMENTO NELLA PARTE SINISTRA 
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FOTO 2 EDIFICIO PRINCIPALE – INCIPIENTE RIBALTAMENTO DELLA FACCIATA PRINCIPALE 
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FOTO 3 EDIFICO PRINCIPALE - PARTICOLARE DEL MURO NELLA PARTE INTERNA IN 
CORRISPONDENZA DELLO SPANCIAMENTO ESTERNO 
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FOTO 4 EDIFICIO PRINCIPALE - PARTE INTERNA SEMPRE RIFERIRITO ALLO SPANCIAMENTO 
ESTERNO CON CROLLO DI PARTE DEL PARAMENTO MURARIO SOPRA LA SCRIVANIA 
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FOTO 5 EDIFICO PRINCIPALE - PARTICOLARE DI PORZIONE DELLA MURATURA INTERNA CON 
CADUTA DI INTONACO E MURATURA IN PIETRA LESIONATA 
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FOTO 6 EDIFICO PRINCIPALE -  ULTERIORE PARETE LESIONATA 
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FOTO 7 EDIFICO PRINCIPALE - DISTACCO INTONACO CON LESIONI ALLA MURATURA IN MATTONI 
E PIETRA 
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FOTO 8 EDIFICO PRINCIPALE - ALTRA PARETE INTERNA LESIONATA CON DISTACCO DI INTONACO 
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FOTO 9 EDIFICIO PRINCIPALE -LESIONI DIFFUSE AL CONTROSOFFITTO IN CAMORCANNA 
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FOTO 10 EDIFICIO PRINCIPALE - LESIONI DIFFUSE LATO INGRESSO POSTERIORE DELL’EDIFICIO 
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FOTO 11 EDIFICIO PRINCIPALE – PARETE INTERNA LESIONATA 
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FOTO 12 PARTICOLARE MURO DI RECINZIONE E CONTENIMENTO LESIONATO 
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FOTO 13 MURO DI RECINZIONE E DI CONTENIMENTO – PORZIONE CROLLATA 
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FOTO 14 MURO DI RECINZIONE E DI CONTENIMENTO LESIONATO E CON PARTI MANCANTI 
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FOTO 15 MURO DI RECINZIONE E DI CONTENIMENTO LESIONATO 
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FOTO 16 PADIGLIONE LOCULI (COSTRUZIONE 6) - STRUTTURE IN C.A. CON COPRIFERRO 
ESPULSO 
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FOTO 17 PADIGLIONE LOCULI (COSTRUZIONE 4) - STRUTTURE IN C.A. CON COPRIFERRO 
ESPULSO 
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FOTO 18 PADIGLIONE LOCULI (COSTRUZIONE 6)–INFILTRAZIONE DI ACQUA 
 



 
Città di Camerino 

Provincia di Macerata 

pag. 41 di 54 
 
 

 

FOTO 19 PADIGLIONE LOCULI (COSTRUZIONE 1)– INFILTRAZIONE DI ACQUA 
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FOTO 20 PADIGLIONE LOCULI (COSTRUZIONE 8)–INFILTRAZIONE DI ACQUA 
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FOTO 21 PADIGLIONE LOCULI (COSTRUZIONE 6)– LESIONI SULLE PARETE 
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FOTO 22 CAPPELLINE LESIONATE 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEL CIMITERO 
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